
 

TAVOLA ROTONDA SUL TURISMO 
 

 
DOCUMENTO FINALE 

 
 
Molti degli interventi hanno messo in luce la necessità di una promozione in 

comune dell’area Adriatico-Jonica intesa come un’unica macro-regione 
turistica, la cui identità può essere costruita partendo da due parametri di base:  

 
• la tradizione agro-alimentare fondata sulla molteplicità delle culture gastronomiche 

locali; 
• la comune identità culturale fondata sulla consolidata tradizione della “Koiné” 

adriatica. 
 

 
PROPOSTE OPERATIVE: 
 
1. Formazione di un gruppo o di una commissione di studio che elabori un progetto 

per l’istituzione di un Osservatorio del Turismo Adriatico-Jonico. Tale 
organismo dovrebbe esercitare un ruolo di monitoraggio e coordinamento delle 
politiche turistiche regionali e nazionali ed, eventualmente, sviluppare strategie 
promozionali riferite al turismo integrato dell’intera area.  
 
L’Osservatorio potrebbe, in prima istanza:  

• promuovere la realizzazione di un sito web mediante il quale veicolare questa 
comune identità adriatica, presentando in forma integrata le molteplici risorse 
turistiche e culturali dei territori interessati; 

• creare e promuovere un marchio che identifichi la macro-regione turistica; 
• favorire il recupero delle comuni tradizioni culturali (un primo significativo apporto 

potrebbe essere la traduzione in greco, croato, serbo ed albanese dei tre volumi 
delle “Storie d’Adriatico” del Prof. Sergio Anselmi). 

 
2. Agire sulla leva della formazione e dell’orientamento per sviluppare le 

professionalità ed ampliarne gli orizzonti di riferimento.  
Alcune iniziative concrete: 

• un Forum periodico delle scuole turistico – alberghiere e delle Università dei paesi 
aderenti, strettamente collegato ai Forum Camerali; 

• istituire borse di studio che prevedano stage in imprese turistiche accreditate e 
favorire gli scambi tra università e scuole ed, in generale, la mobilità degli studenti 
e dei docenti; 

• agire a livello istituzionale per potenziare il processo di integrazione dei titoli di 
studio e il riconoscimento delle competenze al di là dei requisiti formali, con 
particolare riguardo alla emergente imprenditoria femminile. 
  

3. Promuovere la cooperazione tra gli operatori turistici dei paese aderenti (anche 
attraverso l’organizzazione, tramite la rete della CCIAA, di momenti di incontro), 
per favorire lo scambio di know-how e l’elaborazione e promozione di pacchetti 
turistici integrati. 

 



 

4. Il diportismo  nautico è una grande risorsa turistica ancora sottoutilizzata per la 
carenza di infrastrutture adeguate, ma anche per la mancanza di armonizzazione 
delle legislazioni nazionali in materia di tariffe, navigazione e regolamenti 
diportistici. Le CCIAA dei paesi aderenti si impegnano ad intervenire presso i 
governi nazionali e regionali per raggiungere un soddisfacente livello di 
integrazione. 

 
 


